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CALCIO

Venezia-Empoli:
replica il 20 gennaio
Biglietti scontati

ELEZIONI

Presidenza del Coni
Mauro Checcoli
presenta candidatura 09SPO01AF01

Iellato salvo per una maglia
Le «iene» barattano quella di Inzaghi con auto

L’ incontro di calcio di serie A
Venezia-Empoli, sospeso mer-
coledì 6 gennaio per nebbia
con le squadre ferme sullo 0-
0, verrà recuperato mercoledì
20 gennaio prossimo allo sta-
dio Pier Luigi Penzo di Vene-
zia. La data dell’incontro era
stata indicata dalle due socie-
tà e la Lega calcio ha accolto
positivamente la loro scelta. Il
Venezia calcio ha anche reso
noti i prezzi dei biglietti che,
non essendo validi gli abbona-
menti, risentiranno di una ri-
duzione: curva 10 mila lire,
distinti 20 mila, laterali 40 e
tribuna centrale 50 mila lire.

M auroCheccoli,attuale
commissariostraordina-
riodellaFedermedici,ha
presentatoufficialmente
ieri lasuacandidaturaa
presidentedelConi.
Checcolihaconsegnato
aipresidentidelleFedera-
zioniunaletteranella
qualespiegalemotivazio-
nidellasuacandidatura.
Lealtreprobabilicandi-
daturepotrebberoessere
quelledelpresidentedel-
laFedernuoto,Bartolo
ConsoloediGianniPe-
trucci,presidentedella
Federbasket.

L e«iene»televisivesonosem-
preinazione.Maquestavolta,
il loroinflussobeneficononva
avantaggiodiunasquadradi
calcio iellata,bensìaunaper-
sonaincarneeossa,unuomo
di37anniperseguitatodalla
malasorte. Iltramite indirettoè
PippoInzaghi, lacuimagliaè
servitacomeultimoanellodi
unacatenadiscambi innatura
perarrivareadacquistare
un’autousataper l’assistito,
condizioneindispensabileper
fargliavereunlavoro.

L’originale ideaèstatadi
MarcoBerry,appuntounadel-
le«iene»di ItaliaUno.Aveva

conosciutopercasoattraversolasto-
riaraccontatadaungiornale losfor-
tunatopersonaggio,cheinpochimesi
avevapersofamiglia, lavoro,salutee
comeultimabeffa,quandoèstato
portatodaun’assistentesociale,siè
sentitodire:«Nonpossiamoaiutarla,
perchéleihaun’autoequindinonpuò
considerarsicompletamentepove-
ro».L’uomo,frastornato,l’hafatta
cosìrottamarefacendosi,tra l’altro,
prestareisoldipercoprireicostidelle
spese.

Dopounalungaodissea,hatrovato
unlavoro,per ilqualeperòèindispen-
sabileavereun’auto.Comearrivarci?
IlvulcanicoBerryhapensatoaunaca-
tenadiscambidioggettifinoadarri-

varealvaloredelcapitaleauto.Èpar-
titodaunabiroconunpacchettodisi-
garette,magliultimiduepassaggiso-
nostatiunaracchettadatennisusata
(sièrecatodauntennistadicatego-
ria)delvaloredicircamezzomilione,
scambiataconInzaghiper lasuama-
gliache,«rivenduta»asuavoltaaun
concessionariodiautodichiarafede
juventina,haportatoalpossessodi
unavetturausatadelvaloredicirca
unmilione.Tuttiquestiscambisono
statieffettuati inventiquattr’ore,un
tempodavverorecordnelcampodella
solidarietàspicciola. Ieri,ametàpo-
meriggio, l’autoèstataconsegnata
allo«iellato»,cheoggistessopotrà
presentarsialsuonuovolavoro.

BOXE

Mike Tyson a Botha: «Ti ucciderò»

F rancois Botha non ci sta. Al peso massimo sudafrica-
no, avversario il 16 gennaio di Mike Tyson sul ring di
Las Vegas, non piace la parte dell’agnello sacrificale.
Alla prima conferenza-stampa di presentazione del-
l’incontro Tyson è stato di poche parole: «lo uccide-
rò». «Bufalo bianco» (così era chiamato Botha) però
non trema, anzi: «Lo attaccherò, lo metterò sotto
pressione e alla fine lo manderò al tappeto».

Scudetti in odore di doping?
Il calcio reagisce all’ipotesi di invalidare i campionati sospetti
«È fantascienza, servono le prove e i documenti sono spariti»
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Giochi 2002
Lotti di terreno
a membro Cio
per il suo voto

PAOLO CAPRIO

ROMA Campionati falsati per col-
pa del doping? Scudetti e Coppe
vinte con il trucco? Società senza
«macchia» che si ribellano, che
chiedono l’invalidazione dei tor-
nei e un risarcimento danni? Nel
calcio di casa nostra ormai tutto è
possibile, anche sviluppi clamo-
rosi che all’apparenza possono es-
seregiudicati fantascientifici.Cer-
to un’eventualità del genere pro-
vocherebbe uno sconquasso nel
mondo dello sport senza prece-
denti. Ma visti gli sviluppi dell’in-
chiesta sul doping deldottorGua-
rinello, procuratore presso la Pre-
tura di Torino, non è da escludere
nulla.

Il mondo del calcio di fronte ad
una ipotesi del genere, ha subito
reagito, dopo il primo naturale
stupore.Comedireilpalloneèno-
stroelogestiamonoi.

«Quella dell’annullamento dei
torneinonèunastradapercorribi-
le - precisa subito il dott. Petrosi-
no, segretario generale della Fe-
dercalcio - per arrivare ad una de-
cisione di tale portata servono
prove documentate. Ma la docu-
mentazione che dovrebbe com-
provareildoloèscomparsa.Quin-
di il discorso viene a cadere come
uncastellodi sabbia.Oltrettutto il
dott. Guariniello sta conducendo
un’indagine rivoltaalla tuteladel-
la salute del calciatore inteso co-
me lavoratore. Non credo che il
suo obiettivo finale sia quello di
mettere in discussione la validità
delcampionato».

«Nutromolteriservesuunaipo-
tesi del genere» commenta il dott.
Marchetti,segretariogeneraledel-
la Lega calcio. «Non dobbiamodi-
menticare che l’ordinamento
sportivo ha una sua autonomia e i
suoi tribunali. LaGiustizia,perca-
rità, fabenissimoadindagareeap-
purare se c’è stato un reato e pren-
dere le decisioni che reputa più

giuste. Ma certe decisioni, come
potrebbe essere quella di un an-
nullamento di un campionato, è
materia degli organi di disciplina
sportiva. I giudici non hanno il
potere di invalidare nulla. Sono
dueambitidiversi,nondobbiamo
dimenticarlo».

Mase lapuntalizzazionedell’al-
todirigentedellaLegacalcioètesa
aprendereledistanzeesottolinea-
re la diversità e l’autonomia dei
due Uffici, i dirigenti di società ri-
gettano un’eventualità del gene-
re.

«Sono incredulo - dice l’ammi-
nistratore delegato della Fiorenti-
na Luna - e cosa avrebbe in mano
Guariniello per arrivare a tanto.
Non discuto che ci siano degli
squilibri, ma non di tale gravità.
C’è un po‘ di fantascienza in tutto
ciò». Per Pier Paolo Marino, gene-
ral manager dell’Udinese, sul pro-
blema doping c’è dell’esagerazio-
ne: «Non credo ai trucchi, chi ha
vinto ha vintomeritatamente, sul
campo, grazie alle capacità dei
suoi giocatori. Dunque, perchè
annullare i campionati passati? È
unastoriachefamalealcalcio».

«Io francamente non ci credo -
conclude Mario Moroni, presi-
dente del Lecce e consigliere della
Lega calcio - non ho una visione
chiaradell’indaginedeldott.Gua-
riniello, mi sembra più una riela-
borazionegiornalisticadiciòcheè
stato scoperto. Non si possono in-
validare due o tre stagioni. Non si
puòcancellareunastoriaperalcu-
ni anni bui. Ciò non toglie che le
regole andrebbero rivisitate. Il
mondo del calcio ha bisogno di
nuovi abiti. Alcune regole sono
buone, molte altre sono preistori-
che. C’è bisogno di ammoderna-
mento,diunaggiornamentoedel
rispetto delle regole, che non de-
vono essere un optional oppure
interpretatesecondoilpensierodi
chi le gestisce. Ben venga l’inchie-
stadiGuarinielloseserviràacirco-
scrivereilproblema».
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Non sembra fermarsi più lo scan-
dalo relativo alla corruzione dei
membri Cio prima dell’assegna-
zione delleOlimpiadiestiveed in-
vernali. Si sono dimessi il presi-
dente e il vicepresidentedel comi-
tato olimpico di Salt Lake City, la
città statunitensechesaràsededei
Giochi della neve nel 2002. Frank
Joklik e Dave Johnson hanno an-
nunciato ieri le dimissioni, previ-
steperaltrodavarigiorni.Intanto,
nuovi dettagli continuano a
emergere sullavicenda,venutaal-
la luceconlascopertachegliorga-
nizzatori avevano offerto doni e
bustarelle ai membri del CIO per
ottenere la assegnazione delle
Olimpiadi. Uno dei membri del
Cio, il congolese Jean-Claude
Ganga, avrebbe guadagnato 60
mila dollari (circa 100 milioni di
lire) comprando e vendendo tre
lotti di terreno non lontani dal
luogodoveèinprogrammalapro-
va olimpica di discesa. Ganga
avrebbe acquistato per 25 mila
dollari ciascuno i tre lotti nel
1995, rivendendoli due anni do-
po a 45 mila dollari, dopo che un
imprenditore locale aveva co-
struito una strada vicino agli ap-
pezzamenti, facendo quasi rad-
doppiare il loro valore. Inoltre al-
meno tre familiari di membri del
CIO sarebbero stati assunti da
compagnie di Salt Lake City men-
tre era in corso la spietata concor-
renza tra le città candidate alle
Olimpiadidel2002.Eci sonoipri-
mi contraccolpi a livello pubblici-
tario: la compagnia «US West»,
uno degli sponsor dei Giochi, ha
sospeso un pagamento di 5 milio-
nididollarialcomitatoorganizza-
tore finché non sarà stata chiarita
la vicenda. Quattro diverse in-
chieste sono state aperte sulla vi-
cenda. Quella del CIO dovrebbe
essere completata entro il 24 gen-
naio. Ma il Comitato olimpico ha
già fatto sapere che non toglierà
alla capitale dello Utah l’organiz-
zazionedelleolimpiadi.
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Franco Baresi festeggia il 150 scudetto
A lato i tifosi juventini in piazza e la gioia dei giocatori

Nei tre tornei a rischio
due vittorie juventine
e uno scudetto milanista

Laudi: «Impossibile»
Il giudice sportivo esclude l’annullamento

I campionati nel polverone del doping, gli ultimi tre
disputati, hanno visto le affermazioni del Milan e
della Juve (’97 e ‘98). I rossoneri hanno stravinto il
torneo del ‘95-’96 con otto punti di vantaggio sulla
Juventus, fu l’ultima affermazione del club di Berlu-
sconi. Alla guida c’era Fabio Capello che poi scelse
laviadiMadrid.Unostrapoteredovuto ingranparte
alla vecchia guardia (Rossi, Baresi, Costacurta,
Maldini, Panucci, Albertini e Desailly) ma anche al
fenomenale inserimentodiGeorgeWeahcherealiz-
zò undici reti. Lazio e Fiorentina
condivisero il 30 posto, la Coppa
Italia fu appannaggio della Fio-
rentina mentre in serie B scesero
Bari, Torino, Cremonese e Pado-
va.
Gliduecampionatihannoil timbro
della Juventus e di Marcello Lippi
in particolare, non un vero e pro-
prio dominio ma una dimostrazio-
ne, nel lungo periodo, di carattere
e superiorità tecnico-tattica. Nel
’97 la volata tra JuveeParmasi ri-
solse in favore del club di Torino
non senza qualche polemica (65
punti contro 63). La sfida-scudet-
to alDelleAlpi terminò1-1, il rigo-
redelpareggiodeipadronidicasa
non fu chiarissimo. Finì a Vicenza
la Coppa Italia (in finale sul Napo-
li) mentre per la 4a retrocessione ci fu bisogno di
uno spareggio tra Piacenza e Cagliari. In serie B
finirono i sardi più Perugia, Verona e Reggiana.
Il resto è storia recente con il duello tra Inter e
Juventus risolto nella famosa sfida di Torino, più
da Ceccarini che da Zidane e Del Piero. Il contat-
to tra Iuliano e Ronaldo non fischiato dall’arbitro
livornese è diventata l’immagine simbolo di un
torneo oscurato dai veleni e dalle insinuazioni
sulla dipendenza juventina dei direttori di gara.
Brescia e Atalanta (all’ultima giornata), Lecce e
Napoli hanno salutato la serie A mentre la Lazio
ha battuto il Milan nella doppia finale di Coppa
Italia tornando a vincere il trofeo dopo quaran-
t’anni.

MASSIMO FILIPPONI

ROMA L’ipotesi è suggestiva e sa tanto di
colpo di scena da film americano. Se da
quello che adesso è soltanto un immen-
so fascicolo «doping & calcio» sul tavolo
del pm torinese Guariniello, dovesse
uscire fuori il coinvolgimento diretto di
moltissimi atleti e società, è stato ipotiz-

zato - come soluzione -
addirittura l’invalida-
mento di alcuni cam-
pionati di serie A. Ma è
veramentepossibilear-
rivare all’annullamen-
to dei tornei dal ‘95 al
’98 o è solo uno scena-
rio da «day after» del
doping? Maurizio Lau-
di, giudice sportivo di
serie A e B, esclude che
l’indagine giudiziaria
possa avere ricadute
sulla regolarità dei
campionati. «Non esi-
stono meccanismi che
consentano di mettere
in discussione i risulta-
ti dell’anno scorso, fi-

guriamociquellipiùvecchi».
Un intervento sui campionati sospetti non
sarebbepossibileneancheincasodieviden-
te uso di sostanze dopanti da parte di più
calciatori?

«Guardi, in questo momento c’è molta
confusione, si parla in terminimoltova-
ghi e generici. Cerchiamo di essere chia-
ri: è impossibile che si ricorra alla giusti-
zia sportiva per chiedere di invalidare i
verdettidiuncampionato».

Qualchesocietà,chesiritienedanneggiata,
magariperchéèretrocessa,potrebbefarri-
corsoallagiustiziaordinaria...

«Ma sarebbe impossibile dimostrare che
uno o più giocatori di un determinato

club, avendo preso sostanze vietate,
hanno avuto un aumento indebito del
potenziale agonistico per tutta la stagio-
ne. E poi la sanzione della giustizia spor-
tiva non può incidere sul risultato tecni-
co».

Puòfarciunesempio?
«Ci sono già stati dei casi in passato.
Quando furono sospesi Carnevale e Pe-
ruzzi (la sostanzaera ilLipopill, ndr), alla
Roma non fu data partita persa e
neanche al Napoli per la “positività”
di Maradona (cocaina). In questi casi
ci sono sanzioni per il giocatore e, per
responsabilità oggettiva, la società
viene multata. Non si modifica il ri-
sultato maturato sul campo».

Però un campionato minato dal doping
non è credibile: potrebbe esserci un inter-
vento “autonomo” della Federazione per
invalidareicampionati?

«Questoèunaltrodiscorso.Benchédiffi-
cilmenteimmaginabile,sarebbepossibi-
le una decisionepolitica dellaFederazio-
ne annulli le stagioni in discussione. Ci
sono dei precedenti, anche se in ambiti
diversi: settanta anni fa,nel campionato
’26-’27, il titoloandòalTorinomaloscu-
detto fu revocato dal Figc per un illecito
tra granata e juventini. E nel ‘49 per la
stragediSuperga,nonostantemancasse-
ro 4giornateal termine del campionato,
lo scudetto fu assegnato in anticipo al
grande Torino. Le restanti gare furono
giocatedallasquadraragazzi.Comevede
sono categorie differenti. La mia opinio-
neèchequellemesseingiroorasonosol-
tantofavole».

Quindidirevisionenelcalciononsiparla...
«Nonèvero, lagiustiziasportivaammet-
te la revisione di un proprio provvedi-
mentose sidimostracheèstatoadottato
sulla scorta di prove poi risultate false.
Ma è il caso di una squalifica o di unape-
nalizzazione mica dell’annullamento di
uninterocampionato».
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